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Primavera, è tempo per recuperare

il relitto del volo AF 447

La notizia commentata dal Com.te Renzo Dentesano
Flight International – ATI – in data 15 Marzo ha ricordato a Parigi che la ripresa delle ricerche sottomarine del relitto e dei registratori di bordo dell’Airbus A. 330 – volo AF 447 – scomparso nell’Oceano Atlantico lo scorso 1 Giugno 2009 stanno per ricominciare, sebbene ritardate di qualche giorno rispetto al programma precedentemente comunicato, a causa “di difficoltà tecniche ed amministrative”, dal BEA - Bureau d’Enquetes e d’Accident – francese, ente investito dell’autorità di effettuare le investigazioni tecniche sugli incidenti dell’aviazione civile francese.

Il BEA ha pure annunciato che la nave di ricerche sottomarine Anne Candies, equipaggiata con un sonar capace di captare le due frequenze aeronautiche sulle quali possono trasmettere i radiofari localizzatori di posizione dei registratori di bordo dell’A 330 e che viene trainato lateralmente sul fondo oceanico fino alla profondità di 6.100 m, prevede di arrivare nel porto brasiliano di Recife entro il 24 Marzo, dove si incontrerà con una seconda nave partecipante alla campagna di ricerca, la Seabed Worker, sulla quale sarà trasferito un batiscafo per la ricerca di profondità degli stessi registratori. L’armatore e gestore della prima nave, la ditta Phoenix International, ha precisato che la propria apparecchiatura sonar può esser utilizzata per coprire un sentiero sottomarino della larghezza di 1.800 m per ogni passata a pettine effettuata nella zona di ricerca individuata come probabile giacenza del relitto. L’apparecchiatura costituita dal batiscafo sottomarino di ricerca, denominato CURV – 21, è guidato e vincolato alla nave madre da cavi di traino del peso dichiarato di quasi tre tonnellate.

Questo che va ad iniziare tra breve sarà il terzo tentativo di recupero dei registratori dell’A 330 dell’Air France, senza i quali è impossibile stabilire una effettiva ricostruzione di quanto sia accaduto a bordo prima della definitiva perdita dell’aeroplano  e del suo carico umano.

Ciò sebbene i dati disponibili dai radio messaggi inviati in automatico dagli apparati di bordo dell’A 330 abbiano finora indicato chiaramente che alcuni malfunzionamenti delle sonde di velocità del velivolo hanno compromesso l’attendibilità dei dati necessari al funzionamento dei vari automatismi che governavano l’aeromobile durante il volo di crociera tra Rio de Janeiro e Parigi.

Per amor della verità, ma soprattutto in nome del progresso aeronautico è veramente indispensabile poter far luce completa sulle cause della perdita di questo volo, anche se altri casi consimili sugli aeroplani dello stesso costruttore aeronautico non erano mancati, ma si erano conclusi senza il disastro finale.

Per il momento non rimane che … attendere !
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